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Pascolare sotto un cielo di foglie
Raffinata architettura per una scuderia

[Architettura] La struttura di PLEXIGLAS®, legno e  
metallo, fa l'effetto di un cielo di foglie. I tondi tronchi di  
metallo sono conficcati di sbieco ed irregolarmente distribuiti  
nella terra. Su di loro fluttua un tetto ondulato con lastre  
triangolari di PLEXIGLAS® verde e trasparente. “Cielo dei  
cavalieri“: così gli architetti dello Studio 54F di Darmstadt  
chiamano la copertura sopra la scuderia del Politecnico di Darm-
stadt (TUD).

“Doveva venir fuori qualcosa di particolare“, racconta 
Claus Staniek, architetto del 54F, “altrimenti i Beni culturali non 
avrebbero dato l'okay.“ La scuderia, infatti, si trova in un podere 
signorile, edificato nel 1907 come hotel. All'epoca, gli ospiti in 
viaggio arrivavano con carrozze a cavallo, per le quali avevano 
bisogno di una stalla. Oggi lo storico complesso costituito da ma-
neggio e foresteria appartiene all'università ed è sotto la tutela 
dei Beni culturali.

Non semplicemente un'architettura a forma  
di scatola da scarpe

“Non si può semplicemente costruire una hall a forma di 
scatola da scarpe, ma occorre un'architettura giusta“, dice Claus 
Staniek. Dietro un simile progetto di costruzione si cela un lun-
go tempo di progettazione. Prima che il committente potesse as-
segnare l'incarico per la struttura d'acciaio, l'ufficio gli ha presen-
tato tre volte uno scritto completo. Insieme al curatore dei beni 
culturali della città, lo studio d'architettura ha elaborato uno stu-
dio di compatibilità che fissa, ad esempio, le distanze minime ri-
spetto alla foresteria e la storica stalla per cavalli. Si sono dovuti 

interpellare anche i vigili del fuoco, che hanno rilasciato dei per-
messi speciali. L'autorità per la tutela del paesaggio poneva l'at-
tenzione agli alberi che incorniciano la scuderia su cui porre la co-
pertura. “Perfino le posizioni delle luci sono concordate con i 
Beni culturali.“ Però gli architetti sono anche specialisti nel- 
l'adottare piccoli trucchi: si è così ingrandito il tetto con avantet-
ti, riducendo in tal modo la distanza rispetto agli edifici tutelati 
– senza violare le prescrizioni dei Beni culturali.

La crescita del prezzo dell'acciaio 
rinvia il progetto

La maggior parte delle costruzioni in progetto rincarano 
all’atto della realizzazione. Non è stato risparmiato neanche  
il “Cielo dei cavalieri“. Motivo: dall'inizio delle progettazioni  
all'avvio dei lavori, il prezzo dell'acciaio era più che raddoppiato. 
“Siamo incappati proprio nel bel mezzo del rialzo delle quotazioni, 
per cui abbiamo dovuto rifare il progetto ancora una volta“,  
riferisce Claus Staniek. Alcune delle Iperboliche Facce Paraboloidi 
sono state eliminate dal progetto e gli avantetti saranno realizzati 
solo in una seconda fase dei lavori.

Da aprile, i primi cavalli trottano sotto il loro nuovo cielo. 
Quando splende il sole, PLEXIGLAS® getta delle macchie verdi 
sulla sabbia del terreno. Ai quadrupedi piace: alcuni restano fermi 
e vogliono pascolare. smw

www.es-a.de

Il cielo dei cavalieri dall’alto: 
 superfici opache, superfici 
 trasparenti non colorate e di 
 colore verde si alternano, facendo 
sul terreno del maneggio un 
 interessante gioco di colori

Verdi lastre di PLEXIGLAS® trasformano la sabbia del maneggio del Politecnico di Darmstadt in un prato verde
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Piegare senza spezzare
Un'idea mette in moto le cose. Ma non basta un'idea per sviluppare un prodotto. L'idea segna solo l'inizio. 
Quel che segue sono decisioni strategiche, la ricerca della giusta composizione e i test sul prodotto finito. 
Così è stato anche nel caso di PLEXICOR® FreeStyle, un materiale minerale che si lascia formare con  
estrema facilità.

cetto, si è giunti infine all'idea di creare direttamente un materia-
le, da cui si potesse formare una vasca da bagno – assolutamente 
senza accoppiamento con altri materiali. Prima di arrivarci,  
mancavano ancora delle tappe decisive: il PLEXICOR® FreeStyle 
formabile non era ancora nato.

Continuamente di ritorno in laboratorio

Prima di investire tempo e denaro nello sviluppo di un pro-
dotto, bisogna dare risposta a tutta una serie di interrogativi, qua-
li per esempio: Quali servizi deve rendere il prodotto? Come lo si 
può posizionare sul mercato? Come si presenta la concorrenza? 
Solo quando sono soddisfatte queste condizioni di base, i respon-

sabili delle decisioni s'incontrano sul te-
ma Sviluppo prodotto e mettono a con-
fronto pro e contro. Se vincono i pro, il 
nuovo prodotto viene messo in cammi-
no.

Nel complesso c'è voluto un anno e 
mezzo, prima che PLEXICOR® FreeStyle 
accontentasse i suoi creatori. Il materiale 
grezzo continuava a passare attraverso 
test in laboratorio e si dovevano continua-

[Prodotto] “Noi conosciamo il mercato e studiamo ap-
plicazioni per esigenze concrete“, afferma Peter Seelmann, tecni-
che applicative settore Acrylic Polymers. E il mercato richiede  
soprattutto innovazioni, che siano facili da sviluppare e non  
richiedano tempi lunghi di lavorazione, per mostrare il loro vero 
volto. “Spesso il cliente vorrebbe entrare in un determinato set-
tore applicativo“, dice Seelmann. “Noi siamo quindi interpellati 
per rendere possibile ciò.“ Proprio nello studio dei materiali è 
quindi ineluttabile lavorare a requisiti dal profilo chiaramente 
definito. Solo così si può assicurare che il prodotto risponda alla 
qualità attesa.

L'idea che ha portato a sviluppare PLEXICOR® FreeStyle è 
stato, in un primo tempo, il desiderio dei tecnici Evonik di una 
retroiniezione riciclabile per vasche da ba-
gno. Quando occorre sostituire una vasca 
da bagno, il materiale originale (fibra di 
vetro) presenta infatti un inconveniente 
determinante: è scarto. Evonik ha perciò 
condotto delle ricerche su un materiale, 
che si lasciasse iniettare in forma fluida 
dietro il materiale in superficie, facesse 
presa e potesse in seguito ritornare utile 
con poca fatica. Sviluppando questo con- Completamente modellata da una forma: il design  

delle vasche da bagno ha dato lo spunto per  
PLEXICOR® FreeStyle
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“La lavorazione di PLEXICOR® FreeStyle porta ad un risparmio di lavoro dal 

75 all’ 80% rispetto al materiale minerale convenzionale. Con FreeStyle  

i  designer hanno per la prima volta completa libertà in faccenda di Solid 

 Surface. Ora possono realizzare sul pezzo le loro idee tridimensionali”
Peter Seelmann, Tecnica applicativa Acrylic Polymers

mente effettuare degli adattamenti sulle lastre di prova. Finché  
infine una lastra di prova ha dato il risultato sperato.  
PLEXICOR® FreeStyle possiede proprietà di termoformatura  
sostanzialmente migliori degli attuali materiali minerali. Inoltre 
lo si può produrre in lastre molto grandi. Ne risultano degli uti-
lizzi su vaste superfici, senza che si debbano incollare dei pezzi. 
Viene meno anche la levigatura, che è necessaria con altri pro-
dotti a superficie solida. Quando la si lavora, la superficie conser-
va il suo tatto vellutato. È inoltre particolarmente antiscivolo, 
omogenea e senza porosità. Aspetti che sono importanti, pro-
prio nel settore sanitario e benessere, come pure negli ospedali.

Un atto di forza che premia

Soprattutto le caratteristiche di termoformatura di 
 PLEXICOR® FreeStyle hanno posto gli sviluppatori davanti ad 
una grande sfida. “In un primo tempo, il materiale era assai fra-
gile“, rammenta Seelmann. “Ciò porta a rottura bianca, come la 
chiamiamo noi. Si presenta come il punto di rottura, quando in 
una penna a sfera di plastica si spezza l'archetto.“

Anche l'inclusione del pigmento nella miscela – una specie 
di farina minerale, il cuore di PLEXICOR® FreeStyle – in un pri-
mo momento ha dato da pensare agli sviluppatori. Perché in luo-
go di distribuirsi uniformemente nella materia base di polimetil-
metacrilato (PMMA), si depositava sul fondo. I cavillatori 
FreeStyle si sono serviti di emulsionanti, per poter miscelare le so-
stanze restando fedeli a quanto loro imposto.

Intanto, il prodotto finito completa la serie PLEXICOR® e 
rende possibile realizzare in un solo pezzo mobile da toilette, la-
vabo e portasciugamani supplementare, tavoli per manifestazio-
ni in discoteche e altro mobilio di design. “La lavorazione di 
 PLEXICOR® FreeStyle porta ad un risparmio di lavoro dal 75 all' 
80% rispetto al materiale minerale convenzionale“, afferma Pe-
ter Seelmann. Per la facile maneggiabilità, il materiale si offre ai 
designer per idee insolite. “Con FreeStyle, hanno per la prima vol-
ta ogni libertà in faccenda di Solid Surface“, dice l'esperto. “Ora 
possono realizzare sul pezzo le loro idee tridimensionali.“ tml

www.plexiglas.net
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[Design delle informazioni] 350 
miliardi di euro in cinque anni: nessun  
paese aveva mai investito prima una som-
ma così imponente in breve tempo nelle 
sue infrastrutture di trasporto, come fa 
ora la Cina. Secondo l'Agenzia Federale Te-
desca per l'Economia Estera (bafi), dal 
2006 al 2010 il denaro affluirà nell'amplia-
mento di strade, ferrovie e porti. Il go- 
verno cinese vuole così evitare che una ca-
rente infrastruttura freni l'ascesa econo-
mica del paese. Solo il traffico aereo della 

Cina cresce ogni anno con un tasso a due cifre. In confronto ad altri paesi 
territorialmente estesi come l'India o il Brasile, nel “Regno di mezzo” ci  
sono però troppo pochi aeroporti a disposizione. Per questo si investe pesan-
temente nella costruzione di nuovi aeroporti e nell'ampliamento di quelli 
esistenti: 18 miliardi di dollari USA entro il 2010.

I viaggiatori che arrivano al terminal 2 dell'Aeroporto Internazionale 
di Pudong ad est della metropoli cinese di Shanghai sanno subito dove an-
dare. Indicazioni segnaletiche luminose di PLEXIGLAS® portano i passegge-
ri sicuramente alla meta per tutti i quattro piani dei 480.000 m2 del comples-
so di edifici: dalla passerella dell'areo fino all'uscita con il parcheggio dei 
taxi, la fermata degli autobus o alla stazione dei treni, passando per il ritiro 

bagagli e il controllo passaporti. Perché i 
viaggiatori si possano orientare più facil-
mente, si è mantenuta la suddivisione dei 
piani del terminal 1 già esistente: un pia-
no per le partenze internazionali, uno per 
gli arrivi internazionali, uno per i decolli 
e gli arrivi nazionali ed anche ristoranti e 
negozi. L'intuitività di orientamento è 
 importante per la cosiddetta concezione 
“people-oriented“, cioè mirata all'uomo, 
del veicolamento dei viaggiatori. Con 
l'apertura del terminal 2 lo scorso marzo, 

Segui le indicazioni
L'aeroporto di Pudong pone le basi per il futuro

Design grandioso: nelle grandi hall del nuovo aeroporto Pudong, visitatori e passeggeri hanno necessità di orientarsi. Cartelli di PLEXIGLAS® 
 EndLighten illuminati indicano il percorso e fanno risparmiare energie.
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infatti, la capacità annua dell'aeroporto di Pudong è passata da 
circa 20 milioni di passeggeri a 60 milioni, realizzando così il  
salto nel gruppo degli aeroporti di maggior traffico del mondo. 
Al vertice di questo gruppo si trova l'aeroporto di Atlanta (USA), 
con 89 milioni di passeggeri all'anno. Il maggiore aeroporto asia-
tico è l'Haneda di Tokyo (Giappone) con 66 milioni; in Europa, 
il più fortemente frequentato è il londinese Heathrow (Gran  
Bretagna) con 68 milioni. Senza un affidabile sistema di veicola-
mento, negli aeroporti di quest'ordine di grandezza si creerebbe 
presto irritazione tra i viaggiatori.

Piccoli, energeticamente  
efficienti e luminosi

Le indicazioni segnaletiche devono perciò essere all'altezza 
di grandi requisiti, come spiega il designer dei cartelli luminosi 
Xiongxiong Lin della XIAMEN QUNLI: “Devono essere ben rico-
noscibili. Ciò significa che devono illuminarsi in modo chiaro 
ed uniforme. Al contempo, però, devono anche essere efficienti 
in termini di energia ed occupare quanto meno posto possibile.” 
Con un incarico di quest'ordine di grandezza c'è stata una forte 
concorrenza; prosegue Lin: “Alla fine abbiamo saputo imporci, 
perché siamo riusciti a conciliare al meglio il divario tra buon  
risultato luminoso e basso consumo energetico.” Lin ha puntato 
per questo ad un sistema di costruzione dei moduli luce che, se-
condo i suoi dati, è nuovo per il momento negli aeroporti cinesi: 
“Le nostre insegne sono solo illuminate di costa. Ciò è possibile, 
perché come lastre noi utilizziamo PLEXIGLAS® EndLighten.” 
PLEXIGLAS® EndLighten è un vetro acrilico (PMMA) trasparente 
a diffusione luminosa con un particolare comportamento di  
fotoconduzione. Le lastre so-
no illuminabili dai bordi e di-
stribuiscono uniformemente 
la luce alimentata sulla super-
ficie laterale. “Il vantaggio sta 
nel fatto che le sorgenti di lu-
ce vanno applicate ancora so-
lo ai margini. Con il vetro acri-
lico tradizionale noi 
dovevamo sempre retroillumi-
nare l'intera lastra. Per fare que-
sto occorrevano naturalmen-
te molte più sorgenti di luce e 
quindi anche un maggior consumo d'energia“, spiega Lin. È così 
dato ridurre notevolmente il consumo elettrico. Lin aggiun-
ge:”Si può così risparmiare energia in una misura fino al 50 per-
cento. Per il gran numero di moduli di luce e i crescenti prezzi 
energetici, questo paga soprattutto guardando al futuro.“

Innovativo, visionario ed  
altamente frequentato

Con i giochi olimpici estivi 2008 di Pechino e l'esposizione 
internazionale Expo 2010 di Shanghai, per l'aeroporto di  
Pudong si prospettano due manifestazioni di classe superlativa. 
Solo per l'esposizione internazionale, i gestori dell'aeroporto cal-
colano 24 milioni di passeggeri in più. Per prepararvisi, a fine 
2005 si è dato inizio alla costruzione del terminal 2. Ma anche 
senza questi due mega-eventi, Pudong è la meta di un numero 
sempre maggiore di voli nazionali ed internazionali. Secondo i 
programmi delle autorità cinesi per l'aviazione, Pudong Airport 
deve diventare uno dei tre crocevia del trasporto aereo su scala 
nazionale. Anche per questo si sta ora potenziando a ritmo fre-
netico l'infrastruttura di Shanghai. In molti punti trova qui ap-
plicazione la tecnica più avanzata. Lo dimostra la nuova tratta di 
trasporto rapido della ferrovia magnetica Maglev da Shanghai 
ad Hangzhou a 150 chilometri di distanza. Lin vede qui un paral-
lelo con le insegne segnaletiche dell'aeroporto di Pudong:  
“Anche qui la tecnica innovativa si è imposta su quella conven-
zionale. Sia il comportamento fotoconduttivo di PLEXIGLAS®. 
EndLighten sia i tubi luminescenti T5 dalle prestazioni super ele-
vate rispondono infatti al più moderno livello tecnologico.“

Lin illustra la modalità costruttiva: “Per moduli con una lar-
ghezza di 450 millimetri occorre un solo tubo fluorescente T5 
sul margine superiore della lastra di PLEXIGLAS® EndLighten. 
Tutti i moduli di luce di larghezza maggiore sono dotati di un  
secondo tubo T5 supplementare sul bordo inferiore della lastra.” 
Con l'illuminazione puramente di costa, i moduli si fanno mol-
to sottili. Lin: “Sono solo di 60 millimetri di spessore. Ciò dà loro 
un aspetto moderno.” Si inse-
riscono così senza soluzione 
di continuità nella moderna 
architettura dell'edificio. An-
che questo è importante per la 
percezione intuitiva dell'osser-
vatore. Che viene così guidato 
– alla sua meta e così comun-
que anche nel futuro. hf

PLEXIGLAS® EndLighten XL
Il PLEXIGLAS® EndLighten XL qui utilizza-
to ha uno spessore di 10 millimetri.  
In confronto a lastre con uno spessore 
di 6 o 8 millimetri vi si può così accoppia-
re molta più luce. In tal modo, i cartelli 
indicatori sono illuminati uniformemen-
te malgrado la loro grandezza. In  
presenza di lastre più sottili, la luce si 
disaccoppierebbe troppo presto. La con-
seguenza sarebbero delle lastre illumina-
te in modo non uniforme. PLEXIGLAS® 
EndLighten del tipo XL provvede ad una 
conduzione ottimale della luce nel caso 
dei cartelli indicatori.
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Container di lusso con vista
Container navali fuori uso, PLEXIGLAS® quali materiali edili per abitazioni monofamiliari

[Architettura] Nei paesi importatori, quali gli USA,  
l'import di beni stranieri supera di gran lunga le esportazioni di 
beni propri. Un problema logistico. Solo lo scorso anno, infatti, 
come ha segnalato la CNN, sono giunti sul continente sette  
milioni di container navali, ma solo 2,5 milioni lo hanno anche 
lasciato di nuovo. Gli effetti si manifestano nelle zone intorno ai 
porti americani degli Stati Uniti: lì si accumulano 4,5 milioni di 
container navali, che nessuno vuole.

Nessuno, tranne la famiglia Pirkl e lo studio d'architettura 
DeMaria Designs di Manhattan Beach, California. Visti i costi cre-
scenti dei materiali edili, il team ha avuto una pensata geniale: si 
sono riverniciati di bianco otto dei container navali inutilizzati, 
con una lega ceramica che è stata studiata per la NASA, li si  
sono isolati contro le intemperie, componendoli con occhio 
 d'artista a formare una casa. L'elemento costruttivo principale è 
 PLEXIGLAS®. Risultato: un cattura-sguardi altamente moderno 
dalle forme chiare, che sfrutta le differenti proprietà dei prodotti 
PLEXIGLAS®.

Vetrine verso l´interno con protezione UV  
per mobili e tappeti

Vetrine trasparenti, che misurano circa 2,5 metri quadri, 
adornano due container accatastati l'uno sopra l'altro, che costi-
tuiscono una parte sporgente sul fronte della casa. Il formato in-
solito dei container ha reso impossibile l'utilizzo di finestre in ve-
tro comunemente in commercio. Si era anche preso in 
considerazione il policarbonato, ma lo si è scartato, perché nor-
malmente il policarbonato ingiallisce in caso di permanente ra-
diazione UV.

Per le finestre panoramiche, il DeMaria Designs ha utilizzato 
PLEXIGLAS® “Il materiale suscita l'impressione che un'altra  
finestra galleggi nella finestra vera e propria“, spiega Peter De -
Maria. Di notte, l'impressione si tramuta in un effetto di luce, per-
ché l'illuminazione dell'ambiente interno genera un morbido 
 bagliore. Oltre all'impressionante effetto visivo, determinanti 

per la scelta del materiale sono stati numerosi motivi pratici. Per 
esempio, PLEXIGLAS® filtra il 67% della radiazione UV, salva-
guardando così il mobilio e i tappeti in prossimità delle finestre. 
Un grande vantaggio per la consegna è stato inoltre il peso ri -
dotto in confronto al vetro tradizionale, e inoltre lo si può lavo-
rare direttamente in loco con una sega diamantata.

Per la finestra principale in camera da letto, Sven e Anna 
Pirkl sono stati convinti dalla proprietà fonoisolante delle lastre 
alveolari a doppia parete PLEXIGLAS®. Lo stesso materiale inco-
lore è stato impiegato anche per rivestire la tromba delle scale,  
data la diffusione luminosa (attraverso i suoi alveoli interni). 
“Nelle ore serali, la scala d'accesso si staglia come un'immagine 
in ombra sui tratti di parete – un effetto quasi drammatico“, si  
entusiasma DeMaria.

Da deposito galleggiante a piscina

Il cammino verso la terrazza e il giardino è un altro elemen-
to clou della casa-container: un portone, che rammenta l'acces-
so ad un hangar. Anch'esso comunque è trasparente e funge così 
al tempo stesso da finestra, contro cui ogni pallone rimbalza  
senza alcuna chance. Questo passaggio del tutto particolare non 
si apre in verticale, ma scompare orizzontalmente verso l'alto, 
azionato da un sistema che somiglia ad un aprigarage elettrico.

Nel giardino si trovava ancora addirittura un nono contai-
ner. Siccome la famiglia Pirkl poteva trasferirsi nella sua nuova  
casa solo a metà agosto 2007, ma la vecchia casa era già venduta, 
questo container ha ospitato una gran parte dei suoi mobili. A  
casa completamente arredata, il container è stato incassato nel 
terreno. Si dovrà allora solo riempirlo d'acqua, ed ecco pronta la 
piscina. tml
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 “Il materiale dà 

 l’impressione che  

un’altra finestra   

galleggi nella finestra   

vera e propria”

Peter DeMaria
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Il settore Performance Polymers della Evonik rifor-
nisce clienti in tutto il mondo con  semilavorati  
di PMMA, che sui mercati di  Europa, Asia, Africa 
ed Australia sono  commercializzati sotto il nome  
PLEXIGLAS®.
In America del Nord e Sud, questi prodotti sono 
messi sul mercato con i marchi ACRYLITE®, 
 DEGLAS®, PARAGLAS SOUNDSTOP® e 
 ROHAGLAS®

® = marchio depositato

DiA, PLEXIGLAS, PLEXICOR, PARAGLAS, DEGLAS, 
EUROPLEX e ROHACELL sono  marchi depositati
 della Evonik Röhm GmbH di Darmstadt, Germania. 

Acrylite è un marchio depositato della  
Evonik Cyro LLC di Rockaway, NJ, USA

Le nostre informazioni rispecchiano le nostre attua-
li conoscenze ed esperienze al meglio  della nostra 
scienza. Sono comunque da noi  divulgate senza 
alcun impegno e con riserva di modifiche nel qua-
dro del progresso tecnico e dello sviluppo aziendale. 
Le nostre informazioni descrivono semplicemente 
la natura dei nostri prodotti e servizi e non costi-
tuiscono alcuna garanzia. L’Acquirente non è solle-
vato dal far verificare accuratamente funzioni o 
possibilità applicative dei prodotti da parte di per-
sonale qualificato. Ciò vale anche con riferimento 
alla tutela di diritti protetti di terzi. La menzione 
di nomi di altre aziende non è una raccomandazio-
ne e non esclude l’impiego di altri prodotti di ugua-
le tipologia.
(Stand: Mai 2003)


